Misura 6.1.1 – bando 2019

Verranno predisposte graduatorie separate per le domande presentate da aziende agricole site in aree svantaggiate (Aree D e Aree C2) e per le domande presentate da aziende agricole site in altre aree.

La priorità prevista dalla Misura 6.1 per le domande presentate da aziende agricole site in aree Aree D e Aree C2 verrà applicata assegnando alle domande presentate da aziende agricole site in aree Aree D e Aree C2 una quota del budget complessivo del bando pari al 20% 30%, superiore al peso percentuale (12,53 %) rappresentato (in termini di Produzione Standard) dalle aziende agricole site in aree Aree D e Aree C2 rispetto al totale regionale delle aziende agricole.

Visto l’approssimarsi della conclusione del periodo di Programmazione 2014-2020, e considerato che il bando 2019 della Operazione rappresenterà la fase conclusiva della attuazione delle Operazione medesima, si ritiene opportuno adottare soluzioni atte a garantire il sollecito svolgimento delle operazioni gestionali connesse all’esame da parte degli uffici istruttori ed alla realizzazione da parte dei beneficiari delle domande di sostegno al fine di assicurare la completa utilizzazione delle risorse disponibili.
A tale proposito si rileva che sui bandi attuati negli anni precedenti la gestione e realizzazione di domande di sostegno  attivanti in modo integrato più operazioni (anche attraverso specifici punteggi priorità incrociati)  si è rilevata lunga e complessa, in considerazione della difficoltà di armonizzare le differenti tempistiche previste dalle diverse Operazioni per la realizzazione dell’intervento da parte del beneficiario ed in considerazione della difficoltà di armonizzare la disponibilità finanziaria delle diverse operazioni (necessaria per assicurare la completa realizzazione di domande attivanti più Operazioni), difficoltà, quest’ultima, acuita nella fase di chiusura del periodo di programmazione, dalla esiguità di risorse residue disponibili, che rende improponibile l’eventuale integrazione di fondi relativamente alle Operazioni che dovessero rivelarsene carenti.
Si prevede pertanto, per il bando 2019, di ridurre il punteggio di priorità relativo a domande  relative progetti integrati.
Tenendo conto della esiguità delle risorse residue disponibili e ritenendo opportuno privilegiare gli interventi che apportano benefici alla intera collettività, si prevede di  incrementare i punteggi di priorità assegnati alle domande che hanno un Piano aziendale che prevede  una ricaduta positiva in termini ambientali e/o occupazionali e  si prevede, anche in considerazione del ruolo di presidio del territorio svolto dalle aziende agricole, di concentrare maggiormente l’intervento sulle aree svantaggiate, in cui la necessità di intervento pubblico è maggiore (elevando dal 20% al 30% la quota del budget complessivo del bando che verrà assegnata alle domande presentate da aziende agricole site in aree Aree D e Aree C2) 
Criteri di selezione e relativi punteggi 
	Principio di selezione descritto nel PSR – “Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione"
	Criterio di selezione definito in sede di Comitato di Sorveglianza del PSR
	Specifiche del criterio di selezione
	Punteggio attribuito al criterio 


Primo criterio
	Giovani che si insediano nelle zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore naturalistico (aree protette ai sensi della l.r. 19/ 2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”)
	Giovani che si insediano nelle zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore naturalistico (aree protette ai sensi della l.r. 19/ 2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”)
	Sulla base della localizzazione  dell’azienda. 
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Secondo criterio
	Domande che hanno un piano aziendale orientato:al miglioramento dell’impatto ambientale dell’azienda (miglioramento del rendimento energetico, riduzioni dei consumi idrici e miglioramento della qualità delle acque e simili, incluso il benessere animale);
	Domande che hanno un piano aziendale a finalità ambientale (miglioramento dell’impatto ambientale dell’azienda ottenuto con investimenti materiali che devono rappresentare almeno il 25% della spesa prevista dal Piano aziendale)
	Vengono valutati gli investimenti richiesti in domanda.
Se risulta che la domanda contiene (per almeno il 25% della spesa prevista dal Piano aziendale) investimenti a finalità ambientale, alla domanda vengono attribuiti i punti previsti per gli investimenti a prevalente finalità ambientale.
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Terzo criterio
	Domande di insediamento che creano nuova occupazione (punteggio di priorità correlato all’entità della nuova occupazione creata)
	domande di insediamento che, sulla base del Piano aziendale, incrementano l’occupazione di almeno 240 giornate annue di lavoro
	sulla base della tabella regionale delle giornate lavorative per ettaro delle diverse colture e per capo di bestiame
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	domande di insediamento che, sulla base del Piano aziendale, incrementano l’occupazione di almeno 120 giornate annue di lavoro
	sulla base della tabella regionale delle giornate lavorative per ettaro delle diverse colture e per capo di bestiame
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Quarto criterio
	Giovani che aderiscono a progetti integrati
	giovani che aderiscono a progetti integrati
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Quinto criterio
	Domande che hanno un piano aziendale orientato allo sviluppo aziendale indirizzato a produzioni rientranti in regimi di qualità o inserite in sistemi di tracciabilità volontaria sovra-aziendale.
	Domande che hanno un piano aziendale orientato allo sviluppo aziendale indirizzato a produzioni rientranti in regimi di qualità (di cui all'articolo 16 del regolamento UE n. 1305/2013, compresi i “prodotti di montagna” ai sensi del Reg. UE 665/2014, o con certificazioni di processo, anche ambientale); o inserite in sistemi di tracciabilità volontaria sovra-aziendale.
	almeno il 25% della spesa prevista dal Piano aziendale deve essere rappresentato da investimenti materiali relativi a produzioni rientranti in regimi di qualità o inserite in sistemi di tracciabilità volontaria sovra-aziendale
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Sesto criterio
	Valorizzazione della qualità del Piano aziendale
	Domande che hanno un piano aziendale che documenta l’utilizzo di almeno l’ 85% del Premio di insediamento per spese effettivamente sostenute finalizzate allo sviluppo aziendale 
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	Domande che hanno un piano aziendale che documenta l’utilizzo di almeno il 70 % del Premio di insediamento per spese effettivamente sostenute finalizzate allo sviluppo aziendale
	
	3


A parità degli altri fattori, verrà data priorità alle iniziative delle imprese a prevalente partecipazione femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore.
A tale fine, per imprese a prevalente partecipazione femminile si intendono:
· Ditte individuali con titolare donna;
· Società di persone con maggioranza di soci donne (valgono solo i soci accomandatari per le società in accomandita);
· Società di capitale con maggioranza dei soci amministratori donne.
Per quanto riguarda il beneficiario di età inferiore, si prende in considerazione: l’età del titolare per le ditte individuali; l’età media dei soci per le società di persone (valgono solo i soci accomandatari per le società in accomandita); l’età media dei soci amministratori per le società di capitale.
Il punteggio minimo da raggiungere per poter beneficiare del sostegno è pari a punti   10 
